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É noto che Hoffmann, il grande 
novelliere tedescOj= finiva a^Ae* 

dei punto ce queruli-mostri 
ella sua mente, » e qualche cosà 

di sitriilé pare avvenga adesso, (io-
pp che i trasformisti hanno giu­
dicato utile di affermarsi Sancì 
Pancia, alla difesa delle istituzioni 
pericola t 

« St^dlscute il Re? » strillano 
SgomlBfltì. Ma sicuro : rispondia­
mo noi. Sì d g g ^ tutto, ib Ógni' 

aso, ar t^mpi nostri,,ma neil caso 
^ i f f S ; dì chi'Ia/SlfaV Chi gè 
À̂e ihcarìca ? àbbìâ mo chiesto nói 
non è molto, atfer,manao che ;,la 

néstionè di tbftia tì g o v É ^ 
non preoccupava •'Sèriamente i l 

, e non un vero partito. , 
^ îla quando i trasformìstico^ 4i 

Sinìstrè^^ d̂i Cestrà, -^ t̂ìì rispon-
ppKCoi progetto sul giuramento: 

N.ó¥%e ne oc{jiimàmp-i noi voglia­
mo discuasa.^^^^rcliia j .nidi fót 
Vògliàtiio jdiscÙSsà/ ini-dp^ 

4 

wmt 

pericolanti: hanno creduto iHle 
affermare che i-Jlf^&grèssistì'decisi 

ricavano, tutti, «ponti », ed au-
guravano e preparavatio « 
IrSftftntl 

:-i ^ " ' l ' L - . V - ^ 

, -Ed a l t W K c b r a abbiamo affer-^^ 
' • • • • - - • '^ . 

mato e dimostrato, ed, Jl consenso 
dì molti e molti fatti ^vevalsoti-

^ - l ' i 

Ibrtati tìelle n ò s t ^ affermazioni. 
Sbbianio affertóàìb che -al ^pafise, 
ed ai progressisti che esprimevano^ 
la, volontà-sua; Importavâ ^̂ ^̂  siri-,̂  
cIR applicazione dèi sistema raii)-
presentatiyo, per nu11a^^^onturbatî  
dall'idea che questa ìàppricazibìie 
Sincera avvenisse, consenziente la 
forma di goverK nionarchica. 

I trasformisti invece r - sbandati 
^str^^j^ bottegai di Sinistra, — 

ha;ano creduto utile affermare cìie 
le: istituzióni erano minacòiate e 

' ' Ars 
' ^ : 

'- • --i* 

.fHf,-'••','v:' 

I '• 
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'Gmì 
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organizzare un Comizio .uĥ^̂^ serva di 
protesta e'risposta al pWĝ ^̂  stìl iiii-
ramentó. - ^ ^ ^ 

••'MI 

Monteci torio 
• • • • ' . : . , " 1 

Ebbe luogo a Montecitorio un* altra, 
|unanza della Sinistra per discutere 

la q u e s t i ^ : ;djBl^^^ Int^r-
v e n n é m ^ t ì -cbe sessanta deputati.; 
Patlarono Umana, fColajannf, Parpa^,^ 
glia, Sant'Onofrio. def**ecchio,Villa, 
Romeo ed altri. Nessuno approvò la 
legge, lutt i si mostraron,^j)reoccu-
patì di tPovarvinQdo di salvare il par-
1 ^ , senza c^lli re i l ^ ^ i s t e r o . 
" Presiedeva f ì^rizi 

II? 

férmania e Francia 
\ Il^Jinguag^io idfi; gibifnali cèntro ria 

Gernianiii, in segnitò; ad un recfin^Sf 
articolo dl^^^tn^^iornrtte ufncioao ai 

erlino, in cui si minacnia la Fran­
cia di un aumf i^^^ i ààz i di entrata 
SI fa sempre più, aspro. Si accusa la 
Germania di voler rovinare' materiaU 
mente la Francia' dopo averla isolata 

?S)iticamehttì. 

^iiocUÈraby 

i„̂ -.-;1 

lìì'àikVàm : . -

. ' 

# 1 

lOCO E Quaìlaó:!!un uomo 
a creduto di ;poter ànerpare .una 

propria opinione persoHalerM for-

mento conti'ario ^\ progetta di legge 
Depretis, che chiama hberticiàa. Egli 

- ' ^ • ^ * . ' • ' • • i - • m ^ ^ f f ^ m ' v ' ' « . . • . , : • - • • • • • " . ' • • • " . : T . 

pertanto lo combatterà con un di-
scorsQ^alla Camera. Non si sa ancora 
nero so la sua .opposizione i?errà,ior^ 
mulata con una. mosione di t-inviò 
ovvero con un-v^àcentro-pròffeito, op-
pura con un voto recisnméntè con 

.,;|(tì^JPvert*o^giziatóo;^,Ha>o^^ 
un piroscafo per condurre 'Àraby e 
gli altri esiliati a C ^ ò n . Es3Ì partì 
ranno fra otto giorni per la toro oa 

VÌI 

Btinazione, 
• ^ ^ ^ y 

Corriera Vénelb . I 

) 

• • | 

^-

• : 

trarlo ; certo è che egli sarà aet par-
titola! opposizione. (v . Ccm^ra.} 

f:;., - I -•- ! * 1: 
nm.' 

o 
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tìièhiarata alia Rê puBBlica, sia; pû ^̂ ^ 
di là da venire... 
î tì̂ Horaj come méravigliErsi pet-

«^| |è la d i scu^ne ' £tvvì^neJ«^jS 
''%4tà i^i^erità;^ 

èformìsti delirantij vói àvete'̂ ^^ 
gliata in alto una pietra, ^^e, co­
me quella del pazzo, non potrà a 
ineno di ricadervi^siìl éapòl 

Perchè noi abbiamo affermato e 
difflSstrato che il partito propria-
mente repubbhca^^u partito che 
fa questione principiai! della forma 
ai governo, non aveva grande se­
guito in paese: perchè âfittfamo 
dinàòstratb^^che, mfiiti'e stringe la 
èècessità dì radidali ptòvvedimenli 
d'ordine sociale, la - n)aggior^nz| 
non avrebbe consentito a'lasciarsi 
sviare, per ideali meno uronta-
l^e^te rê li;?i5abUì. 

Appendici! Dramiuatiea 

stringèrg: 
monarchia stessa, che: siffemaro-
lio discussa, ;je;^niinà^?B^Òtt.^tì^ 
itò dD^ìtótp d i^ lèam e meiidm# 

;!f^lf^pr 

fé, •-̂ : pròp'oné/ndò • nna légge Té* 
il: dìntto Sovrano' Ut 

< 1 f . 

j • ! ih- ^^à^V^J^^.:'. 
elettòrL 

er la difesa aelimale rprocres-
sisti-demòcratìci lotteranno sempre 

tro tutti e contro tutto. Notf 
tìieraviglinp dunque i trasformji- • 

sti sê  pèggio che còstr^etti, si di-> 
scute, òhe se:iivtrasformisti stessi! 
f spaventano d* aver provocata la • 

discussìone^^^-ii^pdèitivaméìite pe- '. 
rìcolosa, ISÈÒ ci pensino essil; 'E 
Hra bieri0^ì^'. rira le démier, 

Bónghi t Uy^régetfo miniéieriak 
i f a' Viiàò^eiU^^fi^Uy^ dell'ano re vii e 

KilàtìbliéJ^td tièna Nuova 

SetóM?ISTa lé^ge sul giiirameht] 

;y§titì(ft:fó4Jai^atòr 

,̂ , Scrivono allM" 
driàtico con dattaglìo bhe la dimostra-
2100e in favore del!'esercito non po­
tava Hè^Wlif^tloVfìi^^la più Btfllu 
^aelle ' p r o i ^ s t ^ ^ ^ ^ o , ; i ^ r n i t l : A 

uocessyDochs giorni prìraa ' " 

S 

B@Glr*&sl€disM^élÉéB^ali. 
:Ìnsist iar^^i S é t ó . J | ^ p r i 
hóstri concittadini nbhSérffiìh-
Gòra, e che',hanno per ùnico tltòìo 
a iscrizione qiiello del: saper leg-
|ere: e:scs*!vere .̂;che scorsaci! fS 
genna ,p. V. essi perderanno, for-
|^,;if Flunghis^ii^o ;.tetnpo, j mp(So 
i :^seròitare il diritto eleti^ale^ 

accordato ad,essi,:'in;^|^ransìto^ 
coir art. IQG della; legge vigenite 

Chi sa sohMénte lèggere e scti-
H f l è n ha ' Mtrr̂  ̂ titdi :pèr/ la 

. 1 - 1 . . :• 
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M ^ èsedipìo 1161111 
jpaesi, n i cKe: sii ,^u6 "dedurlo dlfl̂ ^̂  

cSi^tuto^^Ht^e^ie^^di^ii^gga -la j#or-
m ^ . Iti seii^o E'e^trittìv^, s'intende. 

TFT*-
i. j^m^i^tÀ^ 

•TTT 

m 

& 

Tutto p%^li armamenU 
v S i ^ ^ e : ch f t ' u Vota, costile''.aHa 

Fraricià, pubblicata dalla Nord Deut 
sc^^ Zeit^ng^ vivesse lo. scopo di fa-
;^rira^JìiM(J:mapda d ì ^ u n . n « o | ^ ^ r e -
dito a favore dei ̂ tniniaterp della guerra 
germanico, 

scr«7^o infallibilmente ,j)ri?na àel 

•••;.-Noi ^ ^ ^ ^ ^ ^ ó d ^ ^ ^ . i W ò s t r ì 
.amici a 

t̂ìientè} 
accorrere tutti| 

rima che scorra vquelli^r-

;* 

^.^i 

- ! l 5 
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A ' f . 

mM 

•Mjtìi-^ 

Agitazione pel giuramento 
lÌ)giornàle socialista SoZ|ì^annunzìa 

che si spedisce utia circolare alle as* 
sociazioni radicali della provincia per 

j ' v . -

orrisre Estero 
É 

iò'Oìcécianiga, '^g;ò:ti/plti^nitìji;,,ij^ 
nob. dilio QuigÉt-Foirri^^d a,^,pv5 
ki^oRjensypne'per la 4e îa?ips)Ca«M?^ 

ad^ CfaUaUa liekjpùiitò dove I 
tì#?^Treviso-Motta^ sf-dipartirà 

iù?etipinMSntii ' 1*7 'stìbrafatta..da 
imprttV^mo malore cadeva sul Bo|t9-
# g * ; ^ pj'.^cisati^nt^ dai ppnti|e .elei 
P.ortico oscuro e veniva tragaòiptàtà 

GePtol)allMannai4l*i*spp%,'SÌiàlan-
cifevestìto: .com^era nell' àflqua^gj | | i | 
tras!^ :a:-saj,vamentp,;^, ; .-.,, ^^:';.:,. 

TKeEa©sBÌ®̂ . — .T^Qvansi da pochi 
giorm a Venezia, dove presero stanza^^ 
al «;Grand Hotel »:lòliÌ!.i'À A.rBR. 
i) \gf^anduca e la ^randwphessa dì 
l^^cklemburgo vgchvferinl 

l'jifficiiK», — Annunzia i r Yemia. 

6̂  corri, povero 
muropeo Aè\: 

t 

i l mtar (^%)tìne8^;^8l^ÌÌ^yior J>. 

^ l ^ t é l l a ^ e ^ t a | g t e i | ^ l ^ a « | t ó . 
'^mù"aiiie-'trW-teltì^aWpra ì ? ^ » ! ^ 
^tei^tìtS^ì^aaii'^iàiicc)'s^ivr 

:'€ 

• '. • 
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• ^ 

•V 

nomerio davvero granSvin^^é^^ 
- . _ j . j -

J^ 

;-4'i'J-i.rjL^ 

I J. 

f 

I^a fl^iin» d i m i e t o 
sZJramma tn un atto dvjf, 

, ^ 

.^. 

' / 

|Jel Conmlvo è la gen| | i delia £>i<na 
4i,mÌeZe di Cavallotti; ma lo svolgir 
mento è ben diverso e, ci permettiamo 
di' crederlo, più conforme alla natura 
umana. Il poeta non tacque il suo 
affètto: muore anzi por il -dolore dì 
«verlo svelato e d'essere slato respin­
to : tìpni^cjhiede un bacio solo, ma a-
sp i r a^^ù t l a intera la gioia d* a moro 
6 freme di gelosia al pensiero di una 
rivalità fin oltre la tomba. Il éenti-
inonto della modernità aleggia poi 
dractìma: il dolore dell' individuo tràt-

tratto scompare, davanti al grande 
dolore dell' umanità. Cavallotti ritorna 
il poeta civile, e in npm't) dei deboli 
a degli oppressi, chiede la parto di 
felicità che a tutti gli uomini spetta 
sulla terra. Questa teoria, applicata 
alla vita comune, forma una situazio­
ne d'un'iiudacia senza pari, che il 
grande ingegno di Cavallotti riuscì 
SdlraTòrro ed a far trionfar^. 

ar 
4 4 

W poeta di Cavallotti si chiama 

atr: e Manlio: 
Mlritìrato sopra un mOiite, per essere, 
più vicigiaL suoi cari che son morti. 
liO vedi^So che sta correggendo la 
stampe def suo ultimo libF0.s4*f>pe^*'P 
tipografo che deve riiiortare quelle 
bqiz^gli parla con quella^^confidenza 
che Si stabilisce naturàlràéiij^^a chi 
scrive e chi stampa. Lo d ^ ^ à n g e 
perchè è tanto,malato, gli racconta 
che declama.^ i suoi versi a qua moglie, 
che ne capisce niento,,̂ ^ î ^̂  che, lo 
ammira egualmente e 'aggiunge ; 

Se m'avessi fatto 1*amore così anclie tu 
Mi dice — t'avrei dato tre figliuoli di più. 

Un epigrafe dei versi corretti non 
piace ài tipografo: < quei che gli dèi 
amano muore giovane;» ed esclama: 
«A me non piace «sserearoato4**gli dei. 

Manlio è solo. Sceglie fra iisuoi li-
bri qualche valume: gli vien fra la 
mani Heine i nei versi di questi che 
fu tanto, anzi troppo amato, si sentp 
la |^ | iont ì soddisfatta ; no, non s* ad-? 
dice questa poesia a lui cbe mai non 
seppe un Sol gaudio^dl* amerei Piut-
tostoi-si ferma a leggere alcuni versi 
del C&nsalvo, al quale una pietosa sor­
te rese dolce il morirò. ^^-^, 

A strapparlo da quei tristìpensieri, 
sopraggiunge il suo amico, il dWiìor 
Andrea, che da cinque anni lo assiste 
nella sua lenta agonia. Questo dottore 

Il Seco?» ha da Parigi: 
|, e I disselli tra r Austria e J a Gesr 
mania da uria parte.e la BùllYà dal-
,lt>»^^iuSi aggravano. »r, 

ca m cuiMfbusti forniti anche di u^ft 
testa sola sono cosi rari. Non cr,ar-
restiamo m'Altalena del signor To-,/ m 
faneilo, perche a nor piace star fermijijM 
« com^ -' - '" ^ 

'̂1 

nemmen 
. ' • ' j 

ha conctìp^^,jii?o strano penisiero: 
!:le che il morè^nte a:bbia, prima tli mo­
iri re, a próvjyi^j^il coiB^ìo .idliina )|iu-

Pora gu ii^riso in facoa quando edi 
lo, racconto m versi ardenti il suo a-
more; ora Dora da pochi giorni si è 
fatta sposa ad^'^^^H^^cugirio: ed tìgìi 
ha scritto a lei ed a) jnariio che:M»nUo 
agonizza e che vei |g^o avederlp;^|a 
^ ^ ! ^ . M ? ^^ , ^ J * f ' * ^ Bora può 
ifcuretiare iR morte al poeta ; ma An-̂ , 
drea nun^^ifqu&i mèdici ene vigilano 
linoréàti perchè abbiano a consumare 

«oncia ad oncia, e non sia risparmiato 
loro un solo patimento; ina trova che 
sarebbe meglio, con buona pace di 
Galeno, 
Morire uà pò più lieti... e viverfim pò meno. 

'^é^ieiio'di Ytcenza alla fine dol'&rr. 
ĵ à̂hno étìàpéhdjlàjasua^^^^ 

Elssp gli invia le pilli siirieere condo­
glianze al suo confratello,^ 

- I ] 

Renato il marito di Dora, fu com-' 
pngnn di scuola di Ahdrea e di Man-
jìo. Egli sì è affrettato per scorciatoie 
liCsaUre alla casi^tta dell'amico: la 

, 0 ̂ gue , ed arriverà in carozza 
fra poco. Il poeta sa nulla del 
matrimonio; ed Andrea vuole che non 
lo sappia mai. -^ Ma come ai fa a 
persuadere uno sposo di sei giorni di 
lasciar sua moglie a confortare un 
uomo che muoie per lei*? 

Qui sì mostrò appieno la pot^nsa 
dì Cavallotti. Ora col ragionamento, 

•I p''^"i-

S I 

commozione irlftsci à poco a pòco a 
combattere le riluUanze del manto o 
a convincere^i)B.pu9m!c:g^ 
cti^ non sappiamo qu^lppiùdifficite. 
l l ^ s t a si ; a p p a s s i o n ^ | » a « | Ì a r t e 
mWdottore e comunico U>siio entusia­
smo al pubblico, ché'rùBpa il riserh 
durato fin qow.mpplHUdl unanime 

cinque più barbare ;cpnr^,f 
1' alfabeto^ perchè non'sìa? ' 

tanW^'per 
Signor 0, 

retto da 
sonanti _.. .^ r — —- —^ * 
mo uomini d armi-: e dicasi a U r e i ^ ^ 

"•-'•- - '^^'^^^grsagho Flobert "mi 
sntottu AwmMftmfl»; le 

Ombre cniwesi coli© qualifil^'TOrnor 
(inella cava al pubblico d^lle belle 

ì ) a b j S f » c h e . non sono .,(jffl&rl'per ,, 

-• 1"- J.:^ 

«;!' 

^-

- . 1 

MÌS'̂ --:?^^ il-: i l :-f^ 

"^-'l 

k ^ìa pur aaCqiii à esser iiberof... io purè̂ FèfóWv̂ ĵ ^ 
"'•^:\ ••:;:.• •/ v.feHcel•-^^^ rm 

._ _ to acquisi 
moglie e di v%ìh»rne'le virtisfi di pós 
sedere e diveiataréVelettòri ; di essere 
medico e d'essere svegliato nel pri­
mo sonno 

Questi son lutti dritti chei'uom trQ#*fèr TÌa;,. 
Glie venglorio echeyannftjmàilgip̂ ^̂ ^̂  apria 
Gli occh,y|l|a prinm'Iuce,gìurigeaclo in questa Valle 
Ayea ^à' una valigia di lìritti in sa le spalle ; 
B̂ n vero, il più sovente avvien,che,appena nato, 
Capita inìnezzo ai ladri dai quali é STaìigiato.... 
E la storia dei:mondo, te sue rivoluzioni 
Ti dan la stona eterna di queste grassazioni». 
Perchè dei dir.tti primi ^ e l porta st̂ cp al mondo 
t'uom si ricorda, e scritta dentro del cor profondo 
No tien la nota; e un giorno vien che una \oce ar­

dita 
rrociiuna sacrosanto il diritto alla vita : 
Saci'osiinto il diritto' d' ogni mortai che tuol^ 
La sua parte d' amore e di aria e di sole : 
Sacrosanto il diritto d'ogni mortai che dice ; 

Questi spleiididi versi chV^asòf*'^ :j 
ho l': uditorio, si sente I9, spirito 

dei tempi nuo.vi : e l^acftèhnp aÛ ^ 
iformazjone che sujtiisce il p o e t a | w l A 

,4000 essere stato il vessuliferotll 
_e liberta politiche, oggi cant«'la^^| 

gilftlizia sotiale. •- : : ; ' 
L'appUcaziionedellaì teoria non gaf 

ba^^I .n()veÌJo^^ritp, e l p ^ ^ p i ^ e | 

una possi» di Manlio ch« è destinata M 

-̂ ^ i' 

diventtìr̂ fpVòVìftipè t^tne le altre dèi | 
l-Éilf̂ jmi di Cavallotti ésche^^ 

iQua'nào la rosa chatilfvoUo infiora 
Invido il tempo scolorirà, / ; Ì ^ 
Nelle memorie, ne'sojai ancora 
Rivedrai forse la cara età.... 

l versi àòrìo iftdiriazati a'Dora; m̂ a 
di che mai teme Renalo t Dora non * 
ama lo sventurato : può dunque imp«" 
nementa lasciare che lo con '̂oU ;,au^i :Ĵ  
jl|t^ memoria di quest'opera pietósa:^ 
renderà la gioia nuziale più sèWna 

E allor benedirete quest'ora e questa pena! ^ 

, Certo.é un dolgr̂ ii ma non sHi|ij?ì, 
Felici impuaemonte I twtto paga giittggift . 

Imposta.... anche lagìpia, Ì'am9||,„e la vii'tiî ^ ì̂ 

/"Bai Secolo Continua/. 

s ? ^ ^ 

•^5 l' 
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mi^ 

£ m a di l)ei:ii>^i^èsiianti, 

. L 

E corrrcf 

itìb^Via: stiMiiuuio universalef barc\kò 
di acqui^ajkli.biamo avuta abbastàn^ 

duBselri Quello stato che tffiPganno 
jl^jpovero patriarca Noè appena abaV 

cha*tlMignoi*pTomboÌah^i^^ 
ampr&siede al <2t2uuÌo, è deLteHosiro^ 

avviètì; ^ ^ , . , ; Ì ^ P 

jilimentare il signoi^ A.'• Berlese; a 
sbirciare la Pesa pubblica àeWa. quale 
non profittiamo, a fronte delle inai-
s t l f e del signor Levi - Cataltt^ perr 
ch$ non vorremmo che ci si trovasse 

esantii ad ammirare la Tési^^ar* 
lante. che oi^presenta 11 siznor G-

aìmondi: testa non solo parlante 
m& anche, perchè posseduta da un 
irfivo studentéjfragriqnanfc. 

E, usciti dal baraccone della iTesifa 
rlantef ci cacciamo nella fona, a 

godere delle sorprese, dei punti ara-
mirativi^ delle,es^amazioni del vario 

ano dìw|ì^0MÌ^Pbùbb!iche graiìe a 
j i|iaei geuerpai che Is^^noràrbno deli 

Ifro ^ t ì o f s o , e I t r t K i a l modo tììlè 
H s p é | 5 ì l i . ^ g l i e T r % e d : ^ 
raahtiiliche tatìiò cotìiribuironò ; ài 

ida riuscitàj ___ 

Siamo ^ ^ T ^ n ^ S u n c i a r e ^ h e il 
fortunato mortale, al quale.,à Joocatft 
) ^ l i é t a sofie d'estrarre il numero 

g65§,ha vinto i'agnollo che figurava al fe­
stival in Prato della Valle. Con pre­
ghiera al ^ loda to , dWecarsi a riti 
î aTe ia..... oeiva vinta. 

• • i " - - rL . : ' ^ 

reccliìe ^^^^ 1̂* ^ Ó O O ^ ^ ^ m r a l V 
«ianasfr^^Sè per il tòùro "^df"SntàW 
questafo|tr6:^I, .^2^^^pP^| |^^^ 
liziè yarie e L. 430 per una poti 
pòz^^iq^pozzo'Wio d*Aba^ 
cìapìedi davanti al nuo^pilàzzo della 
Roste costeràAi735Qf 

• I : . . " ' - ' E 

consi 
^ ^ L Lj ,1 

anzetti 

v / 

4^. 

TS f-

• . ^ 

d ' ' ^ l -

Cv-f-s?;^^!^ 

pubblic(J?^i ammirando anch^^jriQi, alla 
iMJstra volta, e d u p i ^ " diritto, per-
bacco! certi ocftf}f|t certe guancìe».. 

ti bocchini-..,, certe figurine,... e 
inettetè al luogo ài questi putltolini 
gU aggettivi che meglio vi aggradano! 
É qui cVìmbattiarao in una fiorsja 

.jngléllmento impettita, e f»*tìiiatóp 
l t t l r t « n t ì r dribbiosi/reàlmentei st^f 

0 sesso ;^ipiu innanzi Ili; una truppa 
dì,musicanti semi bàrbari che accom-
pagnanofe fanne Oimre un' órso, cosi 
pansueto cjbe.non morde i suoi aguz­
zini ; più innanzi ancora ili una Banda 
che fenda la fona/snòhandò il mB¥ico 

1 Garibaldi : e via e via di no-
a nOvìtft, di sorprésa in sòî  

G o n s ì g t i o CoBS&tis&ale. -^ {ise 
duta del 18 dicemb'eL — Rdgrane 
lato a stanto il nùmero legale,^J|itto 
ed approvato il verbale deila prece-

te seduta, pronunciata dal sindaco 
^òommosso brevi, applauditissìme pa-
jTple in onore agli studenti per la bella 
festa da essi promossa a beneficio de­
gli inondati, si venne fìnalm^ntegE^Jjl 
partrattazione del bUÈittcìo preventivo 
del 1883, mediante lunga, elaborata 

" u t • • ' ' ' ^ ^ ^ ' ' i l i I 

esposizione dell assessore Colle, il qua­
le parlò p%r;̂ ^oltre un'ora senza un 
solo istante 8oS"a|marsi o ricercare 
una frase. 

' 

i -j^i^AnEni-U.- ^' 

M -ri'-i 

=,•- l:V •Ir-

M: 

n 
' ' - • ' 

E èLJsrmìamo stanchi, e lietamente 
b8^1orditÌ^««^ '̂ ' ".^mm-. 

Br^vissitói^ìposo, " perchè,. o Ì?^Ì i l^ 

Ben poco però disse di nuovo r o-
ratore sullo stato delle finanzeppado» 

a ne, poiché il suo discorso n o n ^ u 
vuna ripetizione dei precedenti7in 

consimili circostanze, in ciascun an 
no, tenuti dall' onor .^ | e j l i* , , , 

Il discorso s k » o t n ^ d ì o ; di fa t^lfM 
fondot in questo : che per lavori^ co-
sidetti .stpgrdtinari, non vi saranno 

j,4isponiiUi effe lire 300,000, quota cor­
rispondente all'importo maggio^^Ji | 
iònuto dall'imposta terreni é '̂̂ ^abbri-
fa t i ; c ^ ^ ^ ' i ^ v o r i non-bìsi^rtà^u-
scire in alc'^^™*^do da queste cifre. 
Soggìunsa pure essere il dazio la base 
di tutto r asaetto finanMario,,fornen­

ti 

Queste cifre indicano che cosa s* 
Uo. ^ qui il Colle ìmprenae Ad àòn 

cènnaré ad alcune circostanze. 
il conti'attp definitiyo^pei' i - lppr i 
I*ohto Molino fu Armato dftfhiUva» 

1 -

mente il 9 decembre, ottenendo la 
perpetua concessione dell'acque e l'e­
sonero dyjualsìasi canone, anche pel 
caso di cessione di quel diritto da 
da parte del OoMiie ad indiistrilà pri­
vate. E qui elogi all'assessore Roma-
nin Jacur e al deputato Piccoli che 
l'appoggio in Roma, 

Pei magazzini ferroviari fu stretto 
pura il contraUg,col valido concorso 
dellà'^^rbvinbia e della Oàtòera di Óom» 
merciO; i'amminiBtraziohe dèlie F. A. L; 
pubblicò ormài ì bandi pei lavori. 

Anche il capitolato per i tramways 
fu firmato; essi funzioneranno ai pri' 

^ _ ' ' 

ini di maggio. Oltre ai /rami«at/s cit­
tadini conviene occuparsksianuhe dei 
subufbahijv5|j;peridonò aUlvaménle le 
trattative colla deputazione provin-
ciale, mentre cotìtihuano attive Ve pra-
tiche anche per rendere esecutone le 
deliberazioni per le ferrovie Padova-
Piove-ÀdriaChioggìa. 

itìa^Ha^i^ìùnta a, aorvegna^e i 

del prezzo de i l ^ ^ erra te, specie 
namLe pane:Ja Giunta sludieràì^ 

ll^consigliotls Sacerdoti raccomandò 
alia 8tta%Jta^4i^lòrtégliarne la sa-* 
ni tà : e ben due volte il proftBe Gio 
vanni venne in suià aiuto, sostenerlo 
futilità della istituzione di un gabì-: 

Sì. era," aSsistUo''^Wl1%Wii-
I ^ 

catì Fuù e ^'eppatoisfi* RVvocatb''^Éo-
mei difendeva il Mazzocco; l'avvo­
cato dastori diiandeva 

•- t 

Pin 
V accusa èrft.iS08kenuta dal cav. G 

.7 

! • 

-Jt 

V M: ;'^\ 

nettò chimico municipale. 
L* Giunta non^^erabrò accogliere 

la proposta peiWfliardi finanziari e 
per la dubbia sua utilità pratica; 
però fliir col promettere di occupar­
sene. 

e) L'illuminazione a gaz fornì mo­
tivo al Vanzettì per far risaltare che 
non sempre durante la giornata la 

ddleià del gaz mantiene la pressione 
di 15 millìmitri, come sta nei contratti 
La Giunta dovette confermare la ve-
rità delle osservazioni, pur tentando 
di scusare la Società, e;promettendo 
che ciò non si ripeterebbe. 
^ i - ad altro giorno 1 
I n o s t r i a f t f i s t l . — Leggiamo 

nei ffiornali di Venezia che nelle ve-
trine del negozio Naya è esposto un 
beli'indirizzo fa&esegnire dal mu-

T = 

I . ' 

^ ' j 

,.̂ , ,^^ *̂̂  • ^ ' « » ' * ^ : ^«"«^'^«"^^ massimo cespite-
»̂'' ^ ^ . »̂  folla/ar,pìgia intorno alle \- Xa g o m m a i g a n c i o 

statue di Dante^òtdi Giotto, a dispu- ' 

• i l 
L-SrsfÈ.'arqiì 

1^'^ ' ' I . " 

I - . h 
m 

tEirsì ì biglietti ;0^più tardi nel cor-

faatasUcatndnte rischiarato dalla loc 
olettricaTTanegrato da coi;iùe da:mu-

chffl facevano anche ar di fuori 
affettoiR non,^dirsi. E tutto il dì-

vélft»TOhtóMion era qui, perche in• 

( 

Wì 

L. 2,552,592.10., 
Alla deficienza si sopperirà, come 

aopta^si è detto, mediante la sovrim-
p o è t ^ l ^ t e r r e n i ^ b b r i c a t e c h e p e r ò 

che^^pfoporzioni dei. 

L ' f f io sì inizierà don L. 16,23391 
r 

di residui att ivi; pel dàzio vi, è in 
» * ^ o . ¥ t i % f t g i # « 9 ^ ®*'?4 *™P''0'^»- ' più un previsióne di L. 10,000, (sa-

m 

sato un, ballo popolare colla ^Banda 
i S ' ^ ^ r a ; e gira e gira, nelle spire 

vorticose dalle danze, coppie fortunate 
41 procaci sartine e di allegri gio-

il- ' 

¥ 

MSv m 

"aoiente om-
, . ^ ' ' . i j 1 

le „ povere bande musicali 
sono aire di aver fatto una 
aónrèriica'Plunedil... E noi ì e prò-
clamiamo benemerite dei poveri inoa 
da;ti, e con noi^|^ll;,,sia]mo certiptilffa 
Padova riconosce questa speciale be-
ftèinerehza. E' dover nostro di ricor-

.fix^r ; • • , • • - • • ' • . - . - , • • . . • • ! , • " '• \ : • •• 

aHe tut te: sono la banda, del 40° 
.<««vssi;3pgg' f**",̂ v» il concerto municipale, la 

iaiida tJnibne^^la Concordia di Ponte 
rentff, e quella di baonara. • 

questo punto, stringendo Tar-
i^^raenw, perchè Bisogna pur seri-
vere la ,paro a fine, domandiamo che 

'sparmi la lapidazione, se non 
0 ricordato tutto tutto, se ab-

' - • - ' L 

bìamo molto iuvolòli 
:ifr;W;i?ltiéS80 di nominare duaicna persona 

|>eneraerita. E' verissimo che scrivia-
iÉ^pre8so4e!^e<^le del jnneo, ma è 
iikettanto vero che non possediamo il 

|i£n^ della ubiquità che faceva tanto 
lòomodo al taumaturgo ; in una parpU^ 

che no^^^^ossiamo essere coritempora-
eneamente a Padova e a Lisbona, veder 

tutto, saper tutto, trovarci dappeg^^ 
;t|j^Mj^«*o»a^>"*^"' che non ci verrà 

Ma^iie|atW assoluzione se abbiu^mo qual-
jChe peiscate (lt,j^mÌ^S8Ìo^^ ine-
^sattèzza^sulla- coscienza,p^i^l^^ .. 

Espressrtmenttì ^btiamò taciuto della 
riuscitissimaKs^osuionettriistica, per­
dile abbiamo stabilito, come già av­
ver t ine^ , di òccùpaipcene a parte e 
diffusaMonte. Cosi pure faremo cono^ 
scere ??U0 tempo, cioè af)pena ci verrà 
comunicato, il risultato pecuniario del 
Feiitivam'^-' - ' " 

fejroisli^»; La ISocietà sante il biao 

ranno tonde L. 900,000) tanto più che 
&MÈQ ques|'.aniio le.preyisìoni dei bi­
lanci veiigona Sorpassaie, non,ostante 
L. 40,000 pèrdute per le inotvKtìzfònì 
durante il mese di settèmbre. / 

Quanto alle tasse sulle vetture e 
domestici Iffi 28,000), sul valore loca» 
tivo (L. 42,0À0) ed altre sono orm|i al 

Molto però restalalfare; cosi si 3tu-
dia per P acqua potabile e la fogna­
tura. A n ^ p e r l* acqua fu incaricato 

pî òf. "Maggi di Pavia por V esame 
|microecopico; fra breve sarà pronta 

la relazione. 
• ' ' ' y 

Sono quasi pronti i progetti per lo 
• •••• - ^ ^ ' ; . . ^ „ m m - ° •• • ^ ^ ' . 

j^llpgamento di via Gallo e per r ere­
zione degli stabilimenti scolasticiWéli 

• / - ' ' • • V . - ' • . . . . h • ^ - " ' ' - ; 7 : . , 3 " - - - ' ' - • ' -

subùrbio^ In breve iU^Gonsi^Uo sar 
conWcàto pgr^YOnunciarsi; il Co 
dice che quelle sarà l'occasione par 
discutere u piano unanziario. 

La Giunta si preocupa anche dé1^| 
--U»»iyer8^.^esping^etór,egni,^p^ 
getto diiiconsòi^zioiintermrconcorrére^ 
man mano che per 1 bisogni scienti-:^ 
fioi SI cniedesseMksucfaiutojcosi fece 
colle L. 30,00ff^r^ Ìe^^plinich|^ pste-

,trl<^^^^^(i, pccoprendo,;Ìari<ÌÙ^ 

nicìpÌQ di Campolohgo Maggiore per 
• • . , - . • 

essere presentato alla prima compa­
gnia del iO* reggimento fanteria che 
tanto sì prestò nel disastro che ha 
colpito queF'paese; ' •" ; '•''''•'^^^^' 

È lav̂ oĵ ò del padovano Giacomo 
Salvador enei ci c^ltópiaciacciamo con 
lui per gli elogi che gli tributano quei 
giornali, dicen^ojo bene^.j[deato e con 
dotto. 
. Ver ié i iM^ ' ' a i^ res ìa lo . —.-'Quel-

letti. 
ganto cbìako e tanta aspettativa 

dussero però à*ìftfflB'infatti do 
btrobel se la cavò con soli dotiici.anni 

r : ' 

^i sorveglianza, in omaggio alla pre* 
|dente pena da lui subita; inquanfl^l 

che per i reati di falsifiòazìene di 
monete la legge assicura i delatóri 
contro qualsiasi condanna. Il PinM^ 
e il Mazzocco vennero assolti, e perciò 
rimesai in libertà. :-

T e a t r o <ìiar3ibj|!^Id&. -» Ed ecco 
l'elenco della jc^mpagnia Moro-Lin 
che agirà, come abbiamo annunciato 
in questo teatro nella prossima sia 
gione di Carnevaln: 

Donne. 
m 

_ Amalia Ninf^-Borisi — Giuseppina 
Arnous-Moro Lm — Olga Giovanni 
— Aui^éiia Foscolo — Corinna Rìofò' 
— Antonietta Tassara —> Elvira Pa-
«q"'*l>i^£»''*o^^a Malipiero.»Maria 
Borisi —^Teresa Guarmon. 

M) 

v-i-

"% 

-•m ~.ì 

' i j i ^ J - T , : - ;-xjmm, 
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ìrindividùo, che gl'altra sera in via Zo-
dio ebbe^S^r ì re ,ì- die fratelli ;Car^1^Ber<oìfdo,d|]| Cameroni 
raro fùvriconosciuto per certo S. L. v «P posto, dl̂ 'F̂ ^ Giacomettì 
idi Camin. ^̂ _̂ ^ 

arono a 

hgelo Moro-Lin — Emilio Zago 
Vincenzo Pasquali.;»-- Luigi ToUo 
Giovanni Benedetti - - f imoleoiie 

Corazza — Vittorio Prosdocimì «-
Cesare Pasqua^L— P i e ^ Boni vento 
- - F r a n c e s c o Bonaitt i lS^Giacomo 
Malìpiero - Adolfo G i n l f F - Dome-
hico Tassara — Carlo R'^àlli —Giu­
seppe Bra| |^— Ranieri Giorgi, 

Nel corsò^Mlj^stagione vorranno 
eseguite le Seguenti nuOve produzioni: 

EX Baron de Valsnccagna>ìa, di G. 
! Barerà ~ Fr̂ MCfu^uenfWs, délldstrsso 

— AU* ombra del campamela dì K.'JÌQ 
Biasio • ̂ mM^-eredità., del marang^nf 
dello stesso ^ - Le metamorfosi de 

- Tuti ài 
-^ La cià'^ 

- -' 

i.:Hr-i 

^H 

^h ì'^. 

Le gpaHtì^di P. S. ó 

.,^.,w,cp2#»a india^etiaMàì G> Giraud 
^^«wg'.i T\%[^^^9^ visionario/ dL,ftnonimp 

trovare nella, sua abitazione e lo tra^ 
i - ^ j ' . ^ ^ V - • • , - ' • • • " • ' t \ U dtiiaèro a Padova in arrèsto. •i '-?' 

S T ' ' '-. -: 

i l ^ P r l ^ o ' d l ^ligs?I?''-i--'li^g|ca.sera 
r»^pi' 

versoJe'.orejS le guardie SLjrabatte-
,«_pno sulla pubblica via in trifindivì-

dùO! che ^parova^ morto. 
Oredlftero a prima giunta trattarli 

A.-*. 

• . . " • • - . • • • • » • • • . ; • •' \ ' a ^ 

Il Còlie .finisce coldire che fra bré-i 
e le rilevanti somme votate per pu 
- L ? r ^ i - ' - • . , 

bliche opere.saranno dimenticate; che 
desideri irrefrenabili 

à ' 

i desideri irretrenaoui imporranno 
nuovi sagrifìzij^cbo l'avvenire di co­
loro che reggeranno la; pubblica cosa 

j sì presenta ino di difficoltà. Paduo-
pò perciò che iptibblicrdesidarii siano 

^ 1 • • itì^^^mura; quelladeicàhidàL.6,5aO; I i^ ^̂ jle pubbliche forze. . 
sarà ihvececpisùsCettibìlé ' d* aumento 
quSlta'di esercizi e professioni che dà 
sqle,,L. 11.000, 

Nelle spese ordinane vi sarà un 
.aumento di L. 9110 per *naggiori sti­
pendi ai med|v§ îjji|e pel cimitero; un 
jmisiiaio in più di lire fa costare la 
nuova legge elettorale politica; lire 
7,97698 in più importano gli aumen-
^tatì stipendi all'Istituto Scalcerle ; le 
ptrade-costeranno invece in meno per 
la manutenzione L. 3846, 

Alla Giunta attuale inian|2^,si sua-
surra air orecchio, per cònfortt^rla, il 
moto cammina e sperà! 

.u I 
mm 
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E qui si dovrebbe aprire la discus-
I sJQiie geperale; nessuhcf però ayetido 

chiesta la; parola, SI. passo a discutere 
i^^singoli capitoli del bilaricio. 

Senza osservazione si udirono sfi[-
lare le varie cifre delle entrate in 
L? 2,552,592 ritenuto che la votazione 
dovesse rimanere sospesa fino a dopo 
là* votazione delle spese per' flssàWlà 
aliquota sulla tassa dei terrenr^cha 
come vedemmo spazia sulle L. 500,000. 

Si votarono qumdi senza variazione 
di sorta le tre prime catégorie del ti­
tolo L (spese obbligatoriP^órdinarie). 

' j |̂̂ »j?aiegOfià L (otieri patrimoniali) 
dà' U 59,438,27 ; la categoria IlF^^spe-
se d' amministrazione) dà L. 157,209,34; 
la categoria IIL (polizia locale ed igie< 

di una malatt ia; jmpiwfì^: ma ben 
tosto SI poterono convincere che quel-

Lo raccolsero perciò e^Mé^Hràspoi^--
tarpno al civico pspitale. 
, . I m ^ s l © dSr©**^^ — La^Com-
missione JProvinciaié d' Appello pei* le 
imposte dirette nella seduta del 15 
décembre a. ĉ  ha^ proferite le se­
guenti decisioni: I 

'^f^^'''Ricorsi dei cótitribuénti >im • 
a) Accolti per intero: : ; 
Da Castello Giuseppe, ragioniere s 

IPadoya. ,. 
, r 

6) Respinti: 
Canella AntoniB^ '̂̂ uègoziànte in vino, 

Padova -?- Della Seta Antonio, calde-
rajijî . Cittadella. . 

C!orS@ ^^ j^eifiig®. —Importantis­
simo fu ii; prpóesao î hĵ î î n ,q gior­
ni si svolse^lMtìti alia nostra^ Corte j giorni 15. 

Unti note fora de casoi, di L Mastro 
pasqua — JTozze d'oro, di L. PJlottò 

,0' Vna^tarmàf dello stesso -— Chi 
vtidfò e tase lassa ei mondo in paae^ 
d(: A/ Scarzanella ^ j ^ ^ sonador der'' 
uibHn, di L. Roncà|fr%i^^.£a morosa 
del barba, d'i A. Brunorini; " - Sl^l-
g'arie,'di A. Testoni. ... . • i^^.- . / 

V n a at , dà, -% Dialòghetto colto 
al vò^9,,HUÌI'>hgoIo del Gallo i'/'-^-,^^^ 
: T - '(iitmtdà»n«n<c) Mi "dica,. yijgjn^i^jM 

chi è quel gio^vihotto al quale.minàvst-^ 
ieri a s^^i^OvCon tanto càloiié'Wfìài^ 
za dei: sfgnori'?'."' ' ^ É ""'""'"' 
'",—' Mio cueìno.Aii^ 
rr^ (mefÌstofél%curhènte\ Bella xxivexi 

a%e?ratìginìl ; 
:^eÌ2a, certo! 
[(audacemente) Quanto pagherei. 

io ad èssere suo cugino, 
:— Ah, la brutta invenzione, allo-

P o l l e U £ u ó d e l l o S t a t o Civ tS^ 

del 16. 
WassDite.-7- Maschi Òf^ Femmine 2. 

Morti . ; .T^ Dalla Vedova Giovanni 
fu Gtacom'fpd'ahni 36, fattorino, te 
iegraflcO^ycorìiugàto. — F^rzetti Doì'̂  
fini Angela fu A n t p | | g ^ ^ a n n i 64, 
casalinga, vedova. : " 

Uni?ll>arribino esposto dell'età di 

- i ' 

^ I 

d'Assise; era fino da! maggio, che se 
ne attendeva la soluzione, inquantochè 

'à 

* 

•Ji 

• ! ! - - « ' 

Frii le somme in precedenza impe­
gnate in lavori troviamo,le seguenti, 
oltre a L. 13Ì59 in estiuzìone debiti. 

I - : • , j I ^ j 

Cimitero È#9a,0{)0; riattdt^^operto 
Salone L, 20,(00: Loggia del" consì­
glio L. 32,000 ;anat^gameoto Via Pe. 
drocchiL. 27,254; L. 6083 per i ma­
gazzini ferroviari; L 30ÒpePla Croce 
Rossa} L. 500 per restauri dei^DÌnti 
dei Mantegna; L. 7500 per riatto j ne) dà L. 229,309,24. 
palchi per l#'córsè in Prato ecc. ecc. 
' Emiirfebberf^^'dispotiitiili 249,000 

l'ire; ed ecco coma presso a poco la 
Giunta intenderebbe venissero eroga­
te. M I Ó,0D^'agli inondati ; Lr;4,300 
nell'i^nipliamento dei due cimiteri sub* 
urbani di S. Gregorio e - Monta ; hi 
1770' per mobìli nel Lazzaretto ; L. 
1075 per l'Orologio in Pìazif^'Unità 

lu l i a ; L. 4500 per compimento dei 
lavori d' anagrafi nel suburbio fmli, 

7930 per'riordiuo acquedotti in' pa- f 

! 

! 

Tutte queste cifre ifon fornirono 
argomento che alle seguenti osserva-
zioni. 

a) Il consigliere Vanzetti chiese 
spiegazioni suiriindamento delle scuole 
elementari annesse alle scuole Seal» 
cerio. Il Toloraeì rispose che da nove 
la allieve ascesero ad una trentina; 
quest' aumento fa sperare in altri, ap­
pena quelle scuole saranno rese più 
popoUri. 

fu in maggio che Giovanni Mazzocco, 
barbiere a) Duomo, ven|^^; arrestuto 
sotto l'imputazìpqe.,di falsìficf^zipne 
di viglietti consorziali, e assieine con 
luì certo Gasparo Strobel, che già 
nella nostra Casa di pena aveva scon-
tati parecchi anni per identico titolo. 

Presso quest' ultimo fu trovalo un 
vero arsenale occorrente alla falsifi-

• - , r ' I 

cazionè.' Egli poscia confessò di avere 
composto il disegno sulla pietra per 
la fAlsificazione dei vignetti da lire 

ja (a cui liniitayansi le loro opera» 
Fio ni), ed acculò come complici il suid-
detto Mazzocco e certo Pinzon, lito-
^ràfo che'^tltra volta, in Verona, era 
stato sotto imputazione identica, ma 
era poi stato assolto. 

Ai dibiUtimento lo Strobel confer-
mò te precedenti deposizioni; gli al­
tri due le smentirono recisamente. 
Anzi Pi&n/dilse^obe,j] |f | l |^sue de­
posizioni, lo Strobel avrebbe tentata 
contro' lui una vendetta perchè alle 
projiopte di cooperaaìone nella falsifi-
caz.tìue aveva risposto con uno schiaffo. 

Tulti^^Ji; Padova. : , ^ 
Bozzolo Maria di Luigi, di mesi 1, 

di Legnare, — De Tunl Giaconio fu 
Valentino, d' anni 75, cOhTàdino, ve* 
dovo, di'Óadpnéghé. 

'3! 
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D' OGGI 
^^mm^-z. 

' TEATRO GARIBÀLDL-Xj,^com 
pagaia mimo-danzante Ghianoi-Ave-
rino, colla-campagnia piemontese La 
Subalpina, questa serai^iippprèsentà-
zione. — Ore 8. * 

• ] - • : ' ' ^ ' • ' • ' , ' ' • . • - ' • -
^ 1 |^+ L • o - \ , ^ j 
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GAZZETTINO 
'i • • ' • • : - - . ' ' . . , • • • • • • . . ^ • ; . 

[ TJO S è a b i l i K u c n l o d e U ^ o d i t o 
r e ^ d o a r d o Moiixogno ^Mtre àt 
Giornali politici quotidiaui U Secplo 
e. La CapitaUf pubblica molti ,a,ltri 
Giornali ^^opero m associazione il^ 
lustrate è non illustrate, istruttive e 
dilettevoli, il cui abbonamento p̂ el 
1883 riesce uno de' migUoii 0 più, 
Utili veguEi ^l 4S£a|ii€ì)..aÌ''ĵ £uy .̂. 

I mezzi versimenttì éiiistiz\uÌfÀÌÌ di 
; CU! può di:^porre questo grandioso 
j Stabiiimelfo'editoriale lo pongono in 
! grado d'offrire le più ricohe ^tubbli-
, cazìoni al massimo, buon prezzo. Ve-
i dtìsi l'annuncio in :4.* pagina e si do-
i mandi il Programma - catalogo dl^ta-
; gliato all'editore Edoardo Sonzogno a 

Milano, 

•li 

7, 

• ^ ^ 
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Tornata el««9 
Présìdf^WFaHni. 

Riseduta si apr«„alle ore 2.Ì?>^^, 
riprende U dìsèdssione del ttll|. 

ai legge : (*erp»,d i#»ÌQ|Ì5 con-: 
carneriti il giuramshtb ìifescritto dài^ 
l'art,: 49 dello Statuto. 

C a i r o l l idkhia^'asi còntrafio al 
progetto; f^tr^'"® ^^^ con questo di­
segnò si ipogyj-tio dividere ^li eletti 
dai reprobi ne! campo delle istituzlo* 
nii-Ttilti sarebbero pronti a difenderle 
anclie coHu vita, ma appunto perchè 
d ì " n o cosi sacre, non debbono es-
W e menomamente, alterata^^l^|!la let­
tera né nello spirito^l^ii voterà coh-
iro per r inoftportunitàj par il modo, 
per le dicbìaflliom ò # ^ « n o pre­
cèduto l̂ ',,pr6serttaJBÌqfté di questa !eg-

^gevche scuote i prin^jgìi Ibudaraen-
tftìì. Non inttìnde co^^iiA. ^^ Pî ssarfl 
nelle file dei radicali^^rchè la diffe-
renila di un votò, là cui ragione è 
tTianifes#W negli apprezza-Trenti 
nelLt^^oaclusioni, è̂  ben altro ch^^Ja 

',enza snst mziale del prograrpttìà. 
BlàTaxaisoll si conforta c^^' il 

preopinante non passerà nelle«g)%dei 
radicali,,ma non sa poi perche si op­
ponga a questa legge diretta a raf 
formare le istituzioni jiiil giuramento 
è voluto dallo Statuto e Va preaenf" 
legge; non^ifà^togiia- Cairoli % „ _ 
aver fatto u suo dovere combàttendo' 
la legge; il mìnisteio ha fritto il suo 
presentandola; noi facciamo i* nosti)©^ 
sàstenendola e àppfo^toola. Esso del 
resto alti 0 nondicese non che senza 

1-

^ 

if-

^ P suov;.attÌìcinhanpo4fei^iHii«tii»ji.w4, 
"potente contro ogni partito, congitìfr 
tì óottato; Qséi setitono che'f»r^ debba 
spsttìte^ * ^ ^ ^ » ^ % ^ t e Ì * P>'<'"»ósse 
di un Uomo cne8toMnm.ftVvÌ6o, il 
rgiuramento oggimau non : è che un 
itìezzò p̂^̂^ promessa dì sér-
$)%ìo Ifm'̂ Stato^ ma neniRiéno coinè i 
tale lo credè tìtik^ÀefficacdiSecondM 
dimostra l^^or ia . Infultifsti, giura­
menti religiósr 0 politici noii Valsero 
mai a conseî Vare le istituzioni, cui la 
vicenda di < tem|ivii^progreasi dello " 
tìpirit^^iflano; svpigotìto 
trasformano. Einoi italiani, dice ros 

!s 

?'? 

ratore, siamo dastinati Q î in,Roma 
ad una missione arnfMferazione,M 
libé '̂azioqa da o^ni reHi|»iiW^ 
evo, di assolutismo religioso e di fin-^ 
ziotiì :^giuri(iiehe. Siamo destinati a 
proclamare la lede nella sovranità pò 
polare nella moralità e nelIâ fekbî rÀà 
delltaMfìj^ìWnazipnale. (Auffì/y' 

e aimosira non contràctc(it> 
i bggi sostenute^jBCÒi^ 

Mik'^Uggé pté^Btiiéi m^Htiff 
ben%yshtì,alltÌlffr8ÌdfilU nuov|%™ 
slaturasi chiarisca IK4>T>Z20 polita 
coiidel; govéî no e che™!prima parola 
d t l ^ t s t a t o n v j i a q u é s W * che chi 
»ufì3cio. ^ ^ | r e ; . l e vleggij^comihci' 

pratutto lo Statuto. » 
Levasi la seduta allf* 615. 

T I \ 

li 

*s? 

il giuramentp non vi ha deputato, 

' f i 

,11 ' , ' 

^uìndi^che VèVétio giuri e sarà arò 
snessd w esercitare le sue^funzioni. 
Kesslltb èieSplusofiiPWjP tàle^È^^ 
xi9ì;.cià stabtlisce;^!^^^^ che non 
fa perciò violenza ad alcun convinci-, 
mento ad alcuna coscienza. ", ^ 
; Parlando poi,della opportunita.dll 

progettòic^pratere ri!^^ne che la legge 
fosse anzi necessari,* pevcbè, mai 
4:ome ora, si tentarono attacchi alle 
istituzioni, il minislero SfWresto, nlp̂ î l 
fece che inilrprétare ^rettamente, lo-
gicamentè, IVart. 49 e proporre, chii 
vi si dia esecuzione. Nega rillimitÈità 
autentà ai collegi che, se ciò fosse 
dovrebbero ammettersi i depTOuf^ì 
29 anni e gli impiagati,,ancha^'le^'il 
numero degli ammiasibiii fosse com-
plet^^ 

Là 'If^rHIff popolareì à nome della ' 
.qnaté^-«Ì^ patìftttrWPIte*^versarli 
della léSJtge, non risiede:-nel piccolo^ 
cpUegio, mane i r jps i i^ 
1̂ cui qui seggorifcSrappreséntanti.,. 
Si é rafeto il p o g e t t o ^ ì l volere 

lare deM^,Gatn«ra uj^^^ e 
perciò^diraKività.,li' oratore ritiene 
che ogiai Parlarnento sia ^ng^posti-
tuente in permanenza. Si fflWché ila 
progetto^effende lo ; StaUito ê  come 

Chtedesi la chiusura.,. 
fl>eps*e&|j9 prega di lasciare chela 

discussione 81 svolga ancora in mate-
tó^si grave.. • •^ , . ,_ , / ••^-^ • 

La chiusura non è appfoyat». 
SJ'&li .j%$Ì!aS.foue.manifesta \ m o 

tivi pei quali lui di sìnistra^^voteràin 
favore della legge. Sostiene che la Ca­
mera entrata coUo '̂"*^Statuto, deve ri­
manere con esso, Wd*"-esso yno}^, che 
chiunque entri alla Camera debba 
giurare. Non si può immaginare un 
deputato senza reciprocità di diritti e 
doveri. Quindi appena ottiene lefran-
ohigie Don può sottrarsi àgli obblighi 
delle sue.funzipni. ' ,a^*È|i ' • 

J ^ r t a n i dice che ^ ^ à da con-
sér^tore. Bispetts^tlpgni opinióne, o-
gni marggioranza^ ma^^oichà questa 
intende ora, di a^^ìre ^una breccia 

che, del rWsio, lo Statuto non è pie-
biscitarioY»'W'Mo>'»A ?^^ t t i ; 
, Il presid^glfeossem ohó>,Wilcrì-
zipni sulle pà re t^yy | e | t a presidenza 
attestano che U^ popolazioni itaUnno 
accettarono coi plebisciti la monarchia 
ooàtituzionale di Vittorio Eoìànuele^e 
suoi ètìccJ^Èipri {applausi), 
li B e r i a i a i si dichiara., riverente alla 
monarchia ed ài pìef}i8citi, ma dice 
chà Viello S t i ^ l p non A d e t e i n a t a 
latforMa della òosiituzione. Ad ogni 

che, SI iàf so Ile Tata lalo,; discussione^ 
Il è perfino EnessMfeMbbìO :U sta­
bilità^ deUa i a p n : $ W # ^ U evede es­
sere ìndirjttp di pifoporre' coi suòj 
""'^i.l'abtìTizibae del giuramento. Non 

liuramentb, ma 'la -«forza delie 
,. .|M5TOra,a il sean^óopolflire itft-

IiBno,iPflì;ÒOiiplebiaciti%llstrmsejijla 
Ir̂ onâ cnlftv arCasa Saveja, l^ll si 
iffiterijjif^délè'^ / ^ ^ .r 

igénatc» de l i%e^tt 
/Tornata del ÌQ 

, C a s t « n a i i o presta giuramento. 
nniai^ISani presenta i progetti per 

la so»pi3nsione delle quote d* imposta 
fondianà a favore degli inoM&ti dll^. 
1882; per i.provvedimenti straordinari 
per riparare,le conseguenze'delle pie­
ne dei fiumi e torrenti holì* autunno 
4614882. :̂  ,i 

Sopra proposta ,del ministro i pro­
getti®;^!* rinviano alla Commissione 
permanente di finanza. 

Approvasi il progètto di légge àé\ 
senatore Toreiji,^ 

Rinnovasi 'U ' votazione segréta 
progetto per la esetizione da ogni tas­
sa 'diìWa. ;torfibo!a ;Wlfonaìe^^a,vore 
degli Inondati, e risulta approvata.^ 

Seguonò^liB^jgl^^aiioni per la nomina 
di Commissari per la Cassa dei depo 
sitj e prestiti, di quelli di vigilanza 
rSfi* amministrazione del fondo per il 
cultOj e di filTlanza nell'amministra­
zione dell* asse ecclesiastico nella pro> 
vincia di Rf>ma, 

-mm-. a avrà luogo ve-\La prossima sé 
nerdì 22 córrentei 

vasi la seduta aUe ore: 0 l^C 

.m 
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W^^k^-
ime j, ^ 1^ 
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Ecco il testo dai 4*̂ '̂ ^i** '̂!^ 
giorno Oriàpi e Bgyio, presentati ièri 
alla Cariiera : 

iyv^r^r^u ine del giorno W^̂ ^̂ ^ «LaCa-

k 

mera, visti .grCartìcòli 22, 23, 49 

-!• 

^->. 

EMI 

w 

I' 

e 
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presentasse la pi^optèta :^ÌFdichiara-
r e : . V s i ^ | ^ ^ p e g g i o del, Cdiegio,4i 

lall inVito w Ministro w Aggiunge 
perchè sost i t t ì i t^ncòntropréfet to 

rimedio,' sì propone addi r i tV^ | , rabo^ ia quello del ministfo è della Oómmis-
lizione del giuramento chiamandolo 
àtrasGÌco odioso del tempi; passati, :Si; 
chiama cosi ingiustamélWpérchWiff 
si tratta ;piii;di giuramento ^eligìpso,^ 
ma si dbitìdè che il deputato, fìnche'J 
è deputato, rimanga fedele al Re, alla 
patria, alle istituzioni. Si chiedo, come 
ad Ogni galantuomo, chp mantenga la 
sua .promessa. Q'iando dagli aity^^ali, 
alcuno crederà venuto il momento di 
passare ai fatti, potrà dimettersi. 5i 
à pàdato di minoranze, ma aneal 
quells^^xtra legali devono essere sog­
getto alla legger Esse hann |^>à tan­
ta libertà, e nori dobbiamo aprir loro 
le porte del Prtrlamehto fa^boléndo i" 
giurfSivto. 4^ te rà : il p r o g ^ ^ 
spéira .•.^i^ft_-' tutti flì^^uominì amanti 
delle istituzioni ypteranno con luì là 
legge, che ' l ^ M ^ è ^ * votato prima 

^ ^ u n z i a s i un'interrogazione di JSo^^ 

-?. 

11. 
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nifesto predisposto d%it||cuni proitìp-
tori di una assoqìiizjone ^|^yc]encalé, 
ê n̂d impedire l'adunanza a quello sco­
po .df^s'infita.; ; 

H c p s ' e t i s dira domani se:e^quan 
rìsgòndepà. 

l ^ ^ © ^ p o h é l'avviso, che la Ca­
mera senta come le sole nazioni ci­
vilissime.possano discutere sul giura­
mento &^he, quasi profanato dalla 
discusatone, esso rimanga offeso. La 
maggioranza vìncerà all'urna la mi-
npranza cui egli appartiene, vincerà \ 
Isella discussione ; il solo a perdere ] 
5arà*Ìkg'ni!'»*mento. I giuramenti non i 
s'ìmpMgono e non ai danno che in ' 
tempi di religioni che decadono; 
quando queste Boriscono nell'animo 
dei popoli, sono spontanei, naturali e 
non si discutono. R.tmmenta che in 
Bovvia sì pronunciò la prima parola di 
giuramento quiihdp gli auguri sorri­
devano guardandosi, quando si co- ^^i-..^ », - —. . . „ - — ... ^^.^.^ 
minciò a credere riólfà forza. Ma egli- mento, e allo quali si fecero allusioni. 

ntienèV pulì Rinunciando 
a svolgerloSj%8i separa m , ciò dalla 
maggioranza della fOòramissione, ac­
cettando però il dis'égi^o di legge di, 
que8tay4f|lAlppa4l ^^ 
il favore Sella Óamecf^ • V 

Co^nfuta poi le asserzioni di Bovio, 
che mostWIshe 1 fedeli al giuramento^. 

ì^^^iquelli che riniangonp fermi nel­
la loro fedé^^pplitica confessata é d i -
fesa da tanti anni e conservata inco­
lume. 

RispondfTÌH# argomentazioni giù 
rìdiche opposte da Ceneri ic t ì^pani -
scpno di fronte alia considerazione 
che vi sì tratta dihiàhdàto politico, 
non legale. Aggiunge altre corisidéra-
ziouie couolude esser mosso da 
grande seutimento dei dovere, 

C o s t a è lieto che^ già stata pre-
utAla legge perché, se l' òpposi-

zitff^^^Wn: troverà grande eco nella 
Oamera, lo tròver* nel paese. Stima 
logico e conveniente abolire ^^ lU '^ 
ram^nto, perchi^^jiptiló per chitanto 
ha a cuore le istituzioni pòlche non 
ne hanno bisogno, e per lui ed amicì^ 
perchè giurano r^^^^.pptendo sottrarsi 

leggi che trovarono fatte. 
Ilpresidente non ^può ammettere 

tìBtì" alcur^Sntrì alla OfMera J ® 
diversità di giuramenio. Tutti lo danno 
eguale. Egli, daridolo, ha fatto il suo 
doverejy^^deve mantenere la sua prò 
mespanp^^wlaMsi), 

Cìosf^. còfnprendp il giuramef» o 
religioso ipà, non il politico, massime 
per ì cittadini che sono isu^ìtì come 
quelli a ctii Carlo Albertànaccordava 
lo Statuto; perciò ne propone cogli 
Imieii* abolizione. 

Si chiede ed approva la chiusura, 
riservando la parola al^?Miniatio, al 
relatore, a quelli che hanno fatti per­
sonali. 

Uba F a r l a presidente della Com­
missione, api*̂ ga le opinioni da, esso 
espresse nel:1867 riguardo al giura 

' . . 

dello Statuto, considerato ch^di di­
segno di legge sul giuramento non 
risponde: piìlÈ.|4^principil.fitìa^ 
l^iràtttore;|eiìo statuto, e che io0^ 
fosae^aSttato si offenderebba^iì di-
ritto 'plebi^oitano e la sovranità de-
gli, elettori l | s ?aaU 'o^ ine^ ;^^ 

Grdin^: d^l giorno B o ^ ^ ^ La Ca-
.'ritenuto che il progetto diì.legge 

sul giùràitfK è reetrittìWdella li-. 
b e r t à d e g ^ i é t t o r t e violPfflfferti^ 
ì ^ n a l e •; cpn8ac^^.:dav -fibSèiìlìfll^ 
respìngeì*»f: "•" : .;;• ,̂.̂ • 

p Bps t'ordì ne ^f ì tm^to 
p^tatr dall'estrema; sinistra si nota 
il nome di Ouephifencesco del grup-

ti de-

f-CaiifÒli. Sonò firmati altresì i^fer, 
putati veneti Mattei Anfbnio e Tiva-
roni 

^a: ' . t - : . i ' ' 

•v. L".', - \-

If^estremàtì'SlMtra ' ^ ^ ^ w M ^ ^ t o 
^ ^ ^ n U o p r o g e | y | | r m ^ a Bertàni, 
che propone l'abolizione del giura-
mento.v-,-; ...;;• •;'• , , ; • . • ^^^ 

Questo controprogetto porta pìliWlìi 
firma dei deputati veneti MattérAn-
tonio e Tivarònii 

rlÌfiMfP«rtÌPS-:ir ìtó ^corr. '̂̂ ^ 
COSTANTIffflftOLIp 18. -;- Vtii 

nota della P o r t ^ i ^ l p ^ v c h e alMWl 
corrispondenti spedìsconoPlll* ésiéro 
delle notizie falsei-^I)-or innanzi i cor­
rispondènti dovranno inscriversi presso 
la Porta che fornirà le ìn|(|Rmaziònì; 
Se susci8tb#»«lj|^menzpène^; ìfym^. 
ranno un prina^v ver ti mento alla teK 
za volta potranno essere esclusi, fl 

flLIPOPOLI, 19. — Si ha da Sofia 
vi regna agitazione contro la li^^f 

elettprialo. 
^^OCÀ, 19. —- Il oorteggìo fune­

bre "della principessa di Capua move­
va stamane àUes!(y:e 10 dal la^t j la 
pressò Marlia. La rappresentanza re­
gia precedeva il carro fuhebì'e, e iò 
se.^uivano la carrozza della principeé^ 
sa Vittoria figlia dalla defunta con 

^ti^Wame,||||; prefetto, il sindaco od 
:'Rltre^y,torità. Là truppa rendeva, gli 
onori reali. La salma col meiìesimo 
ordine fu ricondotta alla cappella gen­
tilizia attigua alla Villii;̂ ^^ La prìnci-

^f^sa Vittòria, dasolatìssima, assistè 
::all'intera cerimonia. «s^ 

TOL.OSA, 19. "- Causa ìTlmult i 
degli 'studenti, là . facoltà dì diritto 
venné-.xhiiiifc, ' --imm 

BERLIN0P19. — hfì^ Norddeu&e 
Àllg- Ze'itung rippaucendo un arti-
culo àa\\s. Gcttzètiìi di A/osca sui mo-

flti^llPmalinteso fra la G«rraàhià e 
4§;,;Rus8ia esiil mantenimento dei rap-^ 
^porti tradizionali dei due Slati, cosa 
non rìchie^nte sforzi di convenzioni, 
^ g i u n g ^ ^ é annette alta importan-
a a tale aHicolo e ne dà volentieri 

^municazione « l i : ^ ^ ^ ^ . 
Si ha da Londra: Migliori sono ^eÉ 

impressioni circa ì negoziati anglo 
francesi in Egitto. Sperasi in risultati 
favorevoli, 

HAWAY, 1 ^ ^ ^ Si conferma che 
il ritiro dei chinesi da Tonkinò à do­
vuto ad ordini da Pekino. I rapporti 
della CJhlnacoUà Francia sono «edIf 
lenti. La China coopererà; eventual­
mente colla Francia nella distruzione 
dei" p i r a t i ì ^ ^ ^ ^ ^ # •,,- • ' ": -' '• --~.\'- ' 

PARiati lQ. -^ In s ^ h ò 'al ^%0te 
emesso ieri dal Consiglio generale 
della Senna, j>arecchi deputati^pno 
intenzionati di presentare un progètto 

traforo del Sempiohe. Otto' sono 
r & t ì rimiìstì a BJont Valerìéft^ :^ 
(^^M^PJ — Discussióne del bilan 

io. é^ay;enuncia gli errori commessi 
specialmente per l'eccessivo sviluppo 
dei lavori loda il governo che accettò 
V idea dì ricòrrerl^àll ' ì n d u s t t ì ^ ^ g i 

tav credp; ehe la situazione finahW 
zTària^a migliòre di quanto disse 
bot. WldificpUà della situazione 
^yàno^ti^àòcòlt ì mediocri dai C É ^ 
pitali perduti nellev speculazioni. La 
situazione è deplorevole, ma tempo-

inutile ricpr'rera C^ntìòvé 
imposte, ttià è necessario dì noh; fare 
nuové.:8pe5e^J/^%. •;•-;':;, /y^' • 

Conchiucie che -farà^ buone fiparize, 
buona politica per preparare iliìpàesé 
alta elezione delta Camera del 1885. 

Conti nueràyomànil 
BERLINO, 19..— Il jaeichstag ai è 

aggiornato a! IJ^gennàìp, ; " 

BlSfllSO 
DORLA 

.hi 

all'ingrosso e d 

IN PADOVA 
ride facilitare lo smercio delle, 

specialit^JIsnete in Mostarde e Man-̂  
dorlati ™1f :vàrie Provincie del _.. 
gnoj siàP^^Viene d'aver^gnfrtzionato 
apposite ScaiwIo'ii^Wàiiia'o 9 ea* 
d à u n a C r a n e l i o d i P^*'^^^'^®*" 
Zó pacco pnstflle da ,KilogWTOii 3, 
J^Pienenti -ScfSògr..... 4 mosiavM. 
8bpra&£lBia ui aoatola'̂ 11f̂ :̂irìetaìlo„;fd 
il comtiletatnento favmAlo di <% î 
tT& ^ s a a l l t à s c e l t e dì l'oa-jpo» 

^Accompagnare le domande col,.î rtì,-
iaffvo importo anche in franco 
per avéf^r inviò & rivolta di corrière, 

2900 
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PREiilA lallalllà f tariiiiiiieÉ 

SENTORE E F A B B R I Ò A S T 

preseritàt^lliéir acqua àiìa! Società 
d'ìncoraggiàmeato.fu da essa sotto­
pósta all'esame dei primi C/iimici che 
la ritennero veramente /(/ienica, ed 
|it58àse al lorOi votò la Società accòr» 
"dò àlV In^ktpre e Fi^bhricante AniÉ^ 
nio BulgBreTij il Prefnio. , 
fQuest* acqua è composta di essenze 

IWWircfte/^tenie/te, e dichiarata su-
perìóreà : molte altre acque per tee-
lette, si iVazionaii che dì proveaiens|y 
J?s(era, è di un soavissimo odóre, yerf 
Bandone in un bacino d'acqua pàrtt 
apparisce come latea, e convquIlÉi 
lavandosi, ha la ^tliprietà per la sua 

^^ualità dì aromi, di cui ,0 composta 
'di rendere fresca e morbiiià là pelle. 

jpreizo à* ogni hottiglia tire ^ m a . ^ 
Dirìgercele; commissióni all' inv^n 

tore e faJobrica|aj Antonio Bulgarellj, 

ScÒî W di metodo 

4 

. - • - , . — _ . . 

t Unico Gabinetto di T 

:^i 

-•' -• 
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VITTORIO..PODRIÌICCA, IHrettoye. 
• l l . ^^^^^ ; i^ 

AlilSNio STEFANI, QérèMe responsabile. 

fìicerca*dfimpifeg 
Secondo un dispaccio al Secolo^ le 

proporzioni del voto sulla legge deV i 
giuràmòlitò si possono ||4%.^uasi ac­
certate. I voti cg^ferjyi alla legge sul 
giuramento saranno fra ì 120 ed i 130. 

e La maggioranza ministeriale sarà ,, nuta di RegistRp,;nella matiipplazione 
inferiore a quanto credevasisiperch»f'^";«^<^*'^>,«» ^^^^l^^'^^^m'"'' 

V, . ^ ;, ' .• . ."̂  . I f-ndito nella contabilità. = 
molti 4lftytatr sono pariil^precisa- N e r caso che :r»inpiego portasse 

una raspoasab;yÌÌ.à, offre, quella cau-
in«"̂ **ìsipne in cartelle; che fosse relatjty 

fll^slmpiegato.pensionato Qoveî  
tìvo, il quale può offrire ottime in­
formazioni sul' suo conto, cerca di 
collùciursi in un* impiego privato, nella 
qualità di AiMmìttratóre, nella ter 

j , 

# 

.,^^,utati sono partiti^precisa-
'̂ ^̂ '̂ per non votare, né valgono a 

richiamarli le sollecitazioni loro 
yiate per telegrafo dal ministero^^» 

T" ?iai:iTSJ& » jè^nvTM: J 

posto cui andrebbe óccunare. 
Per ulteriori iniormazioni l'ivolgersi 

aU'Amm.'di questo giornaie. ; 2905*] 
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i(Agenzia Stefani 

PARIOI, 19.--- l>i?%pfofìoneWMon| 
Valerion avvenne in una baracca ove 
degli operai disfacevano defff vecchie j 
oartuccie. Ventidup operaie, un ope- ' 
raìo civile ed un l^ i l i t a re^ jy^ 
feriti. Assicurasi che tre operici sojvOj , 
--orti all'ospedale. -^ 

lambet ta ha febbre inquietante* 
CAIRO, 19. — Araby pascià e gli 

altri condannati partiranno alla fine 
dèi'mese; ottanta persone gli accom-
pagneranno. — Araby pascià riceverà 
nnai pensióne da 300 a 500 lire ster­
line. 

LONDRA, 19. — Il Times dice che 
l'Inghilterra non sottoporrà la que-
stione egiziana alla conterenza; è pro­
babile che avranno luogo dei nego­
ziati diretti fra le: potenze. Credtìsi 
che né la Francia nà la Russia pro-
poi anno la Confftventa. 

PlETROBiflRflfl, l'J- - L'on. Ni-
gra sarà ricevuto domani dallo Czar 

T: 
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^ 

t 
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a a © Premio delR. Istituto ,V^i|to^,di Sclenza^i^ettere 
W e i ; - 4 r t ì , p e l , M i n i s t e r o r f ^ i S l t . Ind. , » o m m . 

'«H*™ 

iPaat l ]g | |^ , | » a l l a fsniai-: 
Vedi avviào IV'^gina 

ASSO 
•>•... - • ^ -T• •»V^ '»<• .» r t%*l^J ; in . , J i i , l , . „_„ r t . . , «^ 

PreMiiataaMftli^ji'Ica 
j - . ' , - mr. -•r! 

•Eh 
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SPEOIALlTf DI 

P I 
tZXì 

• * « ; 

'Si vendono in HfàsIoYà : 

eselusivamente alla fabbrica e negozio,in Via 
Bódella vicino alla Pia2z%^,§lio Erbe,,al det 

taglio oppure in scatoledi lattacon etagau 
etichette. 

^ v y ^ • ^ r i - = " ' ' 

W*Ml«b«HKH*ffiìitBÌJU 
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Guardarsi dalle contraiTazìom ed esigere la marca di fubbuca 
come la pi esente. -2 
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ottenute, sono mònunrienti mplto chiari 
per decidere il vantaggio e la immènsa superiorità del wio sistema sopra ogni altro 
specìfico; e per guanto gr»tì(ÌPe ver) siano gli elogi éhe un piibblico inip'̂ rKi&le aBBìa 
potuto e poM*terft %l^fmriitìiediO, eŝ ^ fùroiiò, e éémprelsaranno, 'aldisotto dell*infi-, 
nito numero dei c|Ì^dì<guarig!oni ottenute 
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abbric^^spediziònl i!5^«biÌitnento farmaceutico 
/^Deposito Jii FsdtìTiftt da (^ornétio é DalH Barata 

- . . i 

SlwBiséS, Castelfranco Veneto. 
m Wieeaaìsa da Valeri. 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
pr^^tì? tlpre§tratof^é'%iknm^WpA.hhk CHIARA /i^rm. ' 

-il 

ir 
istruzioge, ed è'munito der timbri óQimyàello stesso. ^^*f _^ 

QHeSte pastiglie sono pî ipft̂ ritofiai mèdici nella-cu Tossa NÉSS'VSS^ 
irfflaìS3lBfèll,"^l*«tiiiaoBlalS, €affliii^*'dP! frtiiciuUì fide.''', 

Prezzo totem 15 al f eco/— PMeMita feo tanto \ 
DEPOSITARI — ÌPadovà Òef*itìi^dt""e'Ì)MW farmacisti successori Cerato Pm^ 

San Leonardo, PidfiéHvt Mauro all'Università, i?o6erti — Vieeiny.à farmacifi Vd-
lerif Btì/̂ rttmé̂  i?osai —^a^^osélca R •(gazto'ni^iiM'ì^^^éhi^ h*biitanayfé¥U'r-
MtoBiiselic© Vurtzi — i&«apia BrMscwtni — M®limu9 V&^lelli —̂  1flt«Vf̂ 1» 
Gctmoaroffi--^' ed in tutte le altre città presso i principali farinucistì. 2877 
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istruzioni 

, mmk: Quotidiarim^ 
p i l l o t t o v a g i n e ei^ni%at^con illiiA@$i;*a7.SoikÌ alla domenica, e s u n p l e n 
manali contenenti la jRàccotcaae»e Leggi e Oecred del Regno, le Cw'Co/ctn,.ed 
massima del Consiglio di Stato e delle Magistrature giudiziarie. 

•• .•:..: :rk%^m •'••••••. ^ '̂ .;•. •, ViH.>-iy j ' ° .' •ù'u^mmìK. 
.Abbonamento^t%nnuo lire ^ * , i , — semestrale lire fl.4^ trimestrialagito 8 J 

' Per le iasabcìàzióni rivólgei-gi èseVuiaivartièiite alla DlÈct Erèdi Bàtta ìn Róriaà, via deli 
ì t e s Ì o ^ - n . \ ••• •..-̂  • . • ^ - • , , •'•'m,^--^ :̂  ,, • v - i ^ - - , / , , - ' -:-,-290 
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complessiva 
flV^3^on;»i Havanó'^ffè^Ve privité^^ 

i l Pino pu^ èéàèi'Wmiliz^l^iò^inè^ost^^^ 

;conUocé)i ti 

i v i . 
Vali,, pei* UQòbìli, chiftvich©,4Mtat©ie, 
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LO SPIRITO . F m i i t 
Jl'PA fGiornnlo^iimorislIcòlllusti'aio mfen-

I V sUe in gran formal{).ainiiedi/-it>no 
di {?ran lusso, Si .pubblica per dìspens», 
di 8 pagine con copertina. 

Franco.fjj porlo j)p),Begno U, S r- 3 ^ 
Uniono postale clMiluropa;'» '8 " ^ ' 4 ^ 
Un numero ̂ separittp, nei l\§gn^,CepH,50-k 

'IL ,TlfTRO'tìil» 
-m,v^ ,à? *^A GiornaleJfìensij^inijran 

^ rV^Lfurmato. - Pubblica ri:-
tratll dimaesiri"eirarUsUtoelèbri, veduto• 
î ^bozzî ltì di scenari, disegn) di, teatri 
monumentali, lìsurnii teciuali^ecc Eìlpìùi 
Ficco gìonmio ai'tisiico teatrale che fìslsu, 

ii.̂ 1 
' i ' i 

ÉiJUIs^ I l y V j M A .jjianale dfìllo sl-
^Wnotò, -^,t"iffttfìOTnin^ civlaratl, disegni, 

^rj^.P|H^ 

I 

^ i '" ' • ! 

F̂ ^̂ ;:,s 
LF I Frr'4 F 

dvjui irat l 'vo e vIsifi'^SiGatSvo d e l sasa^ îBQ 
ÌBÌSEVETTATO DAL ' REGIO «OTEItMO •* ÌTALIÌ 

I, I . 
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m mmn Mt M. f SOMMO PMLMO ÌÌ i m ^ ZC-.S tjrjr 1̂  

, N. 4,inalata S..Marco, { Casa pròprìa),,^^ 
-Iii^àc^ler(*rìamtem:polvere) E.. 1,^# 

.1 ' ii^^ 

. . . - = • 

^ t / ^ ' " 
• ' * 1 

- r gn 

Si Yendefestólusivanie t̂ein 
In boccette IL. f,4® cadauna 
la scatola più r imballaggio. ^ 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
M ri. Il signor EPÌBCBSO PagSSssBioj possiede tutte le ricette scritte dj proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, ^concuj > teign| 
Quae s L successore; sfida a smentirlo, avanti le conipetentl autorità, (pmttostochè) 
dcoirere alla 4* pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagltant, e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte, pure 4i non cp^f^g^ 

-M f - , 1 ^mv . A r m o ,^. joi, ,T»*ìra,j 
Franco nel Befano . , L. S — 3 "50 ì-^-
Un postale d ' E u r o p a » 8 — 4 50 2 50 
Upaaispeasasoparala , :nelBegno»Conl ,50-

LÀ MUSICA POPO-̂  
J, A P I ? Tiiofnale ebdomadario lUu 

-^JÌJÌÌIAJLÌ slruto di muKica , classica o 
mo(lernQ, fitratLì .d'artigli ed aùlori ce­
lebri, ecciTri^SipùhhMca^per dispense di 
i>uo pagine ìn-i grande di testo» mM ì̂cit 
0 \]iscynJ. •••'"•" - . ^ •̂"•î W-.;;, 

• '• >i' • ^ . " • ' • . ' • A n n » 

Prisco di':porto net ìlcgno , , : ^ fL , 5 i -
vUu. post. d'i5uropaeAm-del Nord » 8 « 
UnadìspqniSa5epafata,nelÌieffao»Cent.lo; 

L'EMPORKf PITTO-
^ • p p c r n *''*^^"^1*^ seiiimanalq d^l^ 
r y j ^ O v U lustrazioni. Occupa i! primo; 
posto frA i giornali illustrati di amoua... 
ieuura die vedorio Ja luce in Italia. Sl̂ ^ 
pubblica per dispense di t6 pagine iii-C 

Prcif*i U*aìibotKiinfitto t 
aWEdizione di lussù: 

Franco dì porto nel nei?no L, W — fl -r-/ 
Unione postale d ^ E u r o p a , . » ; : l 3 i ^ | M , 

all'Edizione comune: 
^ L , " 

'Fi 'àhco rìì iiorlo nel R r g n o - t . ~« - ' 3 -
VniQae poslaìc d'Europa. . » 9 — 4 50* 
Un num. sep. (ed.cQjn,), nel Regno, G. 10, 

""Fianco noi Hegno., ; . V.: i2 —> 6 50 3 SO 
Un. postale d'I^umpa SV 15— 8— *50, 

I itTh'numero separato, nel Rejino, Cen. 75. 

. ,f igilfìftrlraridi e - , . - . 
di;itìoiJp,:iavoiii rerni«lT*l!i,,fli elpgnnza, in-
cÌsionl,t̂ v4)!e.qQlciriìte dìfi^an ('or.mato.ecc. 

fi'l'ejExI d'ul» boia dille i!a ito,; 
Franco nel Regno ; . L, S i - . , i 2 - -fî jr 
Un.póstale d'Europa J> 3 0 — 4 5 - 7 8 0 
Un nunrero-separato, nel fit'gao, L. * . 

afflali sWisr 
^ ¥ l t à ^ t T P Oî ì̂ tìàle bimensile 
j)JR'4jt4,^i u^^I^ 1 £j( ìatruuivo pilloróstìo 
dì mode per le famiglie. Figurini colo-, 
rati, disegni e tavole (dolorate» acquerelli»^ 

•painww, modelli lagìiaii,.musica, ecc;̂ '̂ !̂  

i:k-vi;l-, 

• ^• •- •"il 

- - l ' È 

• ^ 

i 

^ ^ ^ • v ^ - . ' , v . X. Jh ' J 

GlOiRtótìEDÉrSiRm 
Giornale mensi le delle m o d e d i Parigi per 
uòmini . F igur in i colorati, ósóguiti a P a ­
rigi (ial vatmlG miie3trù.Cmnp{ting, ecc. 

p r e z z i a*ubboiiunieii<os- ^̂ %̂ 
'•̂  • 'i:'^o'pS'i'»"'rr'm. 

Franco ne l R e g n o . . , L , IS-r-.v^BO 5 — 
Uri: posiate d 'Europa^^ 20 ' - ^ iO SO 5 50 

Un numero , separa to , ne l RBgrto> ij. 2 -
I •--•-: 

,.,, _,. ^m 
T T T T T T Giornale .seiUmanalo illu-
l-U-d l i sirato inanizione di lussò. 

T-^Pubblicft, olire II rendiconto delle no-
:vUà s*.iei>li[iche, la storia illustrala de)iftj 
:pfroci[ianinvenzioni e del martiri della 

I i 

scienza» ecc. ecc. , : M ; > 
P r e z z o d ' abho t i anuen to t 

I f 

• : • - ' • ^Jl ADDO 

iPATin'l*''^P''^g^f*^^^'"^ifu^'ionè-Per 
C U l / U soli Cent: i5 ogni^vclumello.i 
cohteneMeun completo irattatalloelemen^ 
ilare di.scìen-^iapratica,di cugniziom utili 
ed Indispensabili. " ^^^^^. ! 

y i*iH :̂£xo dfabbf>namemo^ ÌA f 
ai 20iJoL (iei(aT//5enfi (dar ^JSiaMlO): 
Fraftco di porto nel llégnb, ; . ; L- 3 -
Un. post-^d'Europa e A.m. dolNord »ì4.— 

Ogni vqlum,etto, nel Kegrto, Cienl.iS. . 

BIBLIOTECA. BNI-
ì p ANTICA E MOnEHNA.; 

, .---.--'JC*— Raccolta di lavori 
nettJfàrìtìeltftigllòrlàutoridl tuttil tempi 
.e d*/̂ tu,m i paesi. — SI pubblica o^ni 
.seuimana uh voliime di circa !0f) pagine 
in accuratissima edizione stereoilparit^ • 

. ft*rtìi:y-o ct'nblAoiijimciilitfr '̂1?^ 
a l t iHmi «vefUSk^WòluikilK 

'r'•'.'' ••* -• ••'il i >r r - L , - ' / - ' ' I j a ffy'Oc^ur^i j r ì - f è l l i 

Franco di porto hel Regno L. 7 - ii.— 
Unione postale d'Europa. » IO— 4i — 
Un.volume separato, nel Regno, CeRt» 35. 

filBLlOfgCA 'CLAS­
SICA ECONOMICA ̂ f̂ ^ 
luce in onesta Ha^colia ,1'^ opere c e l e ­
brale di mnte,^PÌti^àrca,TasS'h A i0sto, 

^ocmcciOj Manzoni vCelliniiMiàntirBernit 
Areliìio. Fianco Sacchetti, Canv j Jffl-
chiaveìh, G^zzij Ij^opardi^ Tarilo, Tas-
soni^ Foscolo^ Guicciardini^ occ.ecc, 

Legato m brofl/mrfl l iFP^Jn t e laUl «a, 
. ^Spno pubblicati N, 76 voluml;),fe.| 

IN PREPARAZIONE : i ' 

ÌEATRO SCELTO :iD 
Franco di porto nel Regno , . » . i , 8 
Un. l'osi. rt^RuropaeAm.delNord » 8 

; Una dispensa ^8parai?» nel Hegno,Cent,i,i 

•. h I ^ ^ • i * 

Si ritenga per masstma: Che ogiai aUroflwm o rioMamo relativo a questa speciah 
che . .^ga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsrché^a detestabih 
trapazioni, il p ìMe^e Volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

GLO UN A L E*I l^LlIr 
STRATO DEI VIAGGI 
e DELLE AVVENTURE IH TISRnA E. 
DI MARE •^'Giornale seltimanale isiiul-' 
livo e dilettevole. ;-:l.ti più ricca e variata 
•.pu!)ljiiciizÌone (li questo genero. 

lpB't;x?.o dl'uliboujiautentos 
r 

• • AnUn 
Franco di porto ne! lìegno , .t^ . L. § SO 
Un. post, d^tìlurapae Am, del Nord >̂ 5 50 
Un numero separato, nel Regno, Cent. 5 . 

"'ILKSMÀNZIERE IL­
LUSTRATO li<̂ ?!ÓSJ!̂ ''''S 
f̂l̂ lB settimanàlejltijsfmlo di rom3n:jÌ,aI 
massimo buon mercutti. Cui riuovo i\nno 
1883 piT aderire âlle ricliicàte generali 
npn verrà pubblicato clic un romanzo 
»»»l ^ ^ ^ r,r . , ^ . v . . . .-•• 

I*re<r,20 «rau tuonaiuenfo i 
-. -.. , - • L • . Ann*» 
Franco di porto^nel Retrno. . , . L. 5 — 
Un, post d*^lì;ui-Dpae"Am. del Nord >̂  S - ^ 

: U n n u m e r o separa to n e l H e g n o CenUlO. 

CARLO GOLDONI»! 
tore GIACOMO MAISTKQAXZA^-- VerràM**-

fblicaidMi) ediziime^dì gran Itisso perai" 
spense di 32 pàccine in-folio, cim ekgf̂ rt̂  
copertina; cor^tenenti ciascuna .una intera 
commèdia e corredala d'un gran dî cgnp 
luori lesto <*lie no r'prod>'rra una s^^^* 
principile. l-'operacoriSleràdi30di^p6i^^^* 

a l i * o p e r a *"owi|ile(b! :'™ 
Prftricq di pqriQ nei Hegno . . , U 25 i-; 
Un poat;d'KijropaeAm. del Nord » ^j — 
Unaclisponsa separata, nel lìegno, U-.»-. -*• 

A , , -i^l , .̂̂ ^ . 

riOMANZI STORKl 
.DIA.DUMASSI^'tSt 

La puh licaj'iune ji. la per dpppie di­
spènse di:8 grandi pagine in-4, a due 
colonne, con tìpiendidt5inciaioni;^.^^tL,^ 

a l l e <h%ti«-Bk « '̂ 4M a tfieO: 
Franco di porto nel Re^no , ; . L. 5 -*• 
Un.posi-d^lioruiìaoAm dt̂ lNtĴ d > 10 — 

4 

ili'! 

. ' 

LASfORIA^NAffis 
RALE ILLUSTRATA^ 
t MAMMIFERI, stuiìlaìi e descrìtti da, 
CAHLO VOGTieel illustrali da FK UÈ meo 
Si'KciiT, :r Saldarla più :8plenfltda pub­
bli e !i/.io!in illutilnitii di Sioi'iii Waiurale. 
— L'opera (uimpUna in eili^ione di mas­
simo luss.' vccraiadornadl^^P'» 390 ma-
gniliclio incisioni e oòrisitìiàdi60di3peuse 
d'otto pagine, in gran forinalo 

Franco di porlo nel Hô nn . . L. i l —, 
Un.post. d'Europa eAm.dfil Nord » 18-^ 
Ujiadispensasepumta.rielllcBnu.Gi^iU.aS. 

•i -i 

d 1 

H I . ^ . - • ^ 

Una dopijla diapÉnsa separala, Cent. 10, 
A molte <ì€lU pubblicazioni suddette vanno annessi PUE^UGUÀTUITI specfa^^ da progmmma dellagliato 

^he&i spedisce srMi'^ a cHn$(aricHi^^^^ 
Pubtolìoaaioai iUuetra te di g r an lusso . — Opere le t terar io , legali , di viagfll, d'educazione. 

Blblfbt^'jha: Komant ioa ©oonomloa Q Roman t i ca Ulustirata-
Opere i l l u s t r a to pe r S t r enne , Alburns» Pubblicazioni muBicall, eoo, 

DtrigereVagliapoataHodomandedi Cataloghi e di informazioni aU'ISd/EnÒAn 
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iftato.;**.^.«tó.»««wa«a»«'*^s-*Kas=»^^^ 
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Padova, TìpografmJjL^^^ <^orrier&-Vm&to^ Via Pozzo Dipintô  K/383@ m^-
"^'-^ftAli^W F'Jtt*iriW.**»>^lì«5ittì£iflWÌtUJ-44fr'^^ W W f j i ^ '' --^-KI Jri* ̂ h^^nit- -
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